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28 febbraio 2011 
AGENZIA DELLE ENTRATE - VERGOGNA IN SICILIA! 

 

In data 20/12/10, con l’apertura della Direzione Provinciale di Agrigento, Messina e 

Siracusa, è stato concluso in Sicilia il varo dei “nuovi uffici” voluti dall’ennesima riforma 

dell’Amministrazione finanziaria dello Stato. 

In questa Regione, purtroppo, gli abusi fatti nel concedere gli incarichi di direzione, hanno 

raggiunto livelli eclatanti. Dopo “l’assegnazione”, in data 24/02/11, di altri due posti dirigenziali, 

Capo Area Controllo presso l’Ufficio Provinciale di Trapani e Capo Area Persone Fisiche ed Enti 

non Commerciali presso la Direzione Provinciale di Palermo, la situazione totale dei dirigenti e 

reggenti è la seguente: su 58 posti dirigenziali, 33 sono assegnati a dirigenti,  27 sono ricoperti da 

reggenti e 6 sono da assegnare ai “prossimi fortunati” (ma tali non sono).  

L’Agenzia delle Entrate ha usato un sistema di nomine che non è regolato da ben precisi 

parametri, trasparenti e predeterminati. 

Infatti, per il conferimento degli incarichi, siano essi non dirigenziali o dirigenziali, non sono 

stati considerati anzianità di servizio, esperienze professionali, titoli di studio, preferendo molto 

spesso, per Uffici di fascia superiore, reggenti a dirigenti vincitori di concorso. 

Tale situazione che oltre a creare un generale malumore in tutto il Personale, determina una 

situazione di pressione inaccettabile, in un campo ove l’azione deve sempre svolgersi serenamente e 

al di fuori da preoccupazioni e interessi personali. 

Per questo motivo chiediamo: quale sarà il prezzo che dovranno pagare coloro cui è stato 

conferito un incarico ? …. E quale sarà la ricompensa per chi conferma le segnalazioni? In verità è 

in corso una sconsiderata partita con le Persone e con le Istituzioni!  

A seguito di tali domande, ci auguriamo che qualcuno si indigni e replichi alle nostre accuse, se 

ha il coraggio e gli argomenti per rispondere.  Infatti sarebbe veramente bello che si dimostrasse che 

quello che sosteniamo non è la verità. 

Al momento chiudiamo questa pagina con un’esortazione rivolta a tutti i Colleghi di buona 

volontà, compresi coloro che, senza criteri predeterminati, hanno ricevuto un incarico: “..non 

rassegnatevi a questo sistema, non abbiate paura di gridare e lottare per la legalità e per i vostri 

diritti, la DIRPUBBLICA è dalla Vostra parte, pronta a sostenerVi in questa battaglia … il silenzio, 

le lamentele da corridoio o la speranza di trovare LA RACCOMANDAZIONE GIUSTA servono 

solo a vivere da disperati”.  Contattate al più presto il Sindacato raccontando la vostra storia, con le 

angherie subite, e possibilmente inviateci tutta la documentazione che confermi l’accaduto. 
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